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ati | dinprenon comentialo coripr sor 
anifitati | dà 'deigbriv di coneordia ;" 
alibicitati pribicipii è professano ideò. 3 
si possono, scon ragione, ‘riguardare’ ci come mA 
vincolo della loro unione;; da 
-1l/reggimento ‘rappresentativo di: ng» 

verno di transazioni! Là: verità nor! è ‘mail 
vedtità sotto’ tatti” È pr gina istat 
zione + il'} tito, i méglio ; : 
ticusarne "l'evidentà , Avi 0, color) 
convertono.la loro; è ile Pagin 


doo] ad un: altro adfiibio” tà edrisegna ‘d'un rifu-|* i diritto @ ‘asilo per suli non 
giatoe per accordarla, si.é ticonosciutores | mette ecchzioni!' Gli ‘antichi para td dex 
‘If fer. ticessario Ùi'‘stabilire’ de'pattî vicendè- | protezione e ricovero #' chi/né..liî ricercava 
‘| voli e»di determinarne Î6; condizioni. Le | invocando: Je' divinità nazionali, mettendosi 
cotivenzioni ‘adunque riguardanti d’'estradi- | sotto il patrocinio dei Numi, r ‘avvertirà 
ioné e'deliniuenti sono la’ consatizzione | chè l'ospitalità era cata tal Da è MRI 
pià; solenne, del diritto d’ asilo, + Numerose |. i Da agli uomini. ;. 
sono siffalte convenzioni: ma esse riguar- fa »estradizione . non, sembra venisse” ame, 
dario ‘soltanto i rei di'eriminî; vale a dire'| messa »senonchè «quando «lo straniero: si» 
gli aubbii di' ‘giati mistatti, donde @Ssassinî,! for reso colpevole 'nel paese stesso 'in’cuî 
monetari, ri, ecc. con "bile viene ad.e- rifugiato, di uti cene unì alti 


fe de CSTORETT) 


cip DIRITTO D'ASILO PS 


Ben pochi. avrebbero: creduto che nel 
no$tio sètolo "éd'in tanti progresso «delle. 
scienze giuridiche e del dititto delle genti, 
fosse..di. nuovo: posto..in.forse il. diritto 
asiloe canculeato da un governo: cer 
come ha fatto Ja Sassonia: Niuno è sorto a> 
difendere l'Atto 4èl deve di Digsaa: la 


tuttavia cercato. dia stendersivil-diritto. d'asilo ‘anche: a .coloro | straniero, come se avesse, imac! hiandosi dif proprio e ile; pi doni Agra A 
nei appoggionioi data che sono 'Îéi Soltanto di atti colpevoli ché | un delitto, rinunciato . alla pl ché Stalo;:g isbh olmo de app b pa; 
ché este ‘dontrastare ‘allà “co- né "codici penali si appellano delitti è sì pu. ia era. ccordata. 9) ti Ma ila: nazidi tion‘ conipien 
scienza degli uomini cd’ alessero “Ritorita” niscono. per, la; più..con..pene. correzionali. non polrebbe,; essere Presso: scomtie è 'GsSa noti it rt 
quando sono in crd aperta collé-|| Néi trattati ‘internazionali per l'estradizione Fi, ‘stat, civili ciò èh'era. fr” ssa sioni, Piinfigli, è bal A 

dè’ Uelititpubhiti’, tiòn* si’ possonib' contipi e ed.é ‘ancor al presente în Ofiente: nok si cura, n ‘i 


i | gli stati» hanno "inòltrà ‘inferésse Al se 
dite chié'il' delitto Fimatiga impimito , ep-. 
però a colpire i delinquenti , nazionali 0 
stranieri. La società sarebbe esposta agravi 
pericoli, la sicurezza. pubblica sarebbe. mi- 
naceiataliper, l’audacia dei brietoni; sè que- 
sti'potesserò; ‘rieoverandi’ in''paesò Biterd', 
sottrarsi ‘a ‘Qualsiasi molestia RA atta dit 
tati’ pera, Fat 

Ma. si farà sempre un ‘eccezione ‘Dal rifu-, 
giati. politici ;. ripugnando', alla coscienza 
pubiblica di- confondere-ir delitti politici doi' 
délitti comuni re; Pvariamimi 'riprovazione 
ché ha dstato în Eiiropa ‘TP omesa recata 
al‘diritto‘ d' asilo dal governo di Sassonia 
prova che la‘ coscienza , PREDICA esercita 
un, predominio. irresistibile, il: quale; .co- 
‘| stituisce :vuna;! preziosa ; guarentigia . contra 
le debolezze o gli arbitrii dei. ‘governi. 


quali, ha 1 o RR” par 
-Seruna frazione. del partito. coalituzionale: 
han »progratima ‘divèrsd' da ‘quello rideb. 
ministero, se essa fon è'd’accordo ‘volante. 
nistero tiellè Han quisticii di p ei 
et “Sarebbe “obportind it” sa 


Pi dire : ‘noi ‘siatno: com, Uanpali dop 
uh programma ,; ‘a (Meno, ; che, d' essere con, 
Garibaldi non sia. un'espressione, moderata. 
per indicare vche si è contra it mhinistero. i» 

‘‘Ma‘in’tal caso conviene schibtiamente =! 
chitirarlo: “Glî' bhatevòli* tbitiini ché Apa! 
sérò adottato Gilel' programa, fs! ln 
bero Fn a_farne pubblica profess 
fede. Sarebbe un PRI Negativo s de 
si vuole, il quale ci lascerebbe al. buio "Wi" 
spetto alla politica;di. una» frazione del:par; 
tito: còstitilzionale, ma’ ‘'imbgliv che»: 
nulla gli! res al'quali:i im rta dtt 

potete ‘1 Mo 


eroe Il 
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coni ohi ; de' pa da 


na, Di stàti ‘civili. iut ola 

di i idere. i.delitti, politici” Le lotte de' partiti 
abbia. bia olo | "i cambiamenti politici «tanto. frequenti , de sr 
gliere i ‘voluzioni ‘’@pentine che si sono‘ compiute‘in 
di'asilo: n éoncordiamo.con'» quelli rche-| viti ‘$tafî, l'instabilità do' governi hatiò &4- 
rici sano in ogni | caso il diritto, di cstiadi: 


verlito;; come, il giudizio, intorno a’ delitti.; 
ZIONE,» veneti lai inni | politici posi sopra. un ‘criterio differente da 
pi è. n ii diritto. o piano se niun 0. 


quello che guida il giudice che ha da pio: 
i visti Pr: sénzavrecavingiuria alla civiltà; ;| nùnéiàre Ja sgafeniza in un processo erinli-. 
té “deltò stito’ al forestiero, 


nale. Le sorti de’ partiti sono. mutabili, Co-: 
chi fa "Ni Hlugid | *fossolid però: |] loro «che «eri érano»scontitti, oggi risorgono; 
esservi circostanze nelle quali la prudenza. 


quelli’ the: oggi sono costretti ad anidar in 
consigli di «allontanare » qualche ‘emigrato. 


itrdééià di un asilo. in, paese straniero, do-. 

Mi ss deptivito: Vsserà ‘tfli "ché Mrppierie: imani forse saranno portati in trionfe»-dai 

i bossa. qdilurie è za e x tal! lorò conkittadini j che'indifferenti avevatio 
sentimento, popo iù dell 


assistito alla Toro parenza.” 
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4\ La domanda. d'estradizione d’un rifugiato 
“Le bet ‘che iasriichrio do stratio” di politico sarebbe. considerata come prc 
èmi politici de bono esser interne, La '| vole si copritebbe* d' infamia ‘il 
nigi ‘di. un: estero governo; non può + mi ché vi eofisentisse. E anzi Stabilito che Ù 
nir aperti » senoncliò con molta riserva; e | 1” estradizione d’.un. rifugiato. politico, è .ri- 
Andò” sf enti prove. ‘evidenti che Ve cliiesta perchè reo anche di erimitie tomù- 
Lia ‘ibusa dell'asilo, cospirandò ‘dontrò,| ne; »se%la prova del éàtò è ‘tanto “evidente, 
tino. eda estero.e, danneggiando per \00n- ché l° ‘esti'adizioné non, si possa niegare in 
seguenza ‘allo stato; ‘nel’ quale ‘è sig conformità; delle convenzioni; lo: stato...che 
col promuovétè tn fltéfazione de’ tappeti he. fa la domanda è vincolato a -rion proée-' 
amichevoli, ‘con estera, potenza, 1I,mez%ò, a | Were tòntra il rifugiato iié gli si diriseght, alcun principio ovvero uno»me rappiresens: 
‘cui si suole far ricorso in queste contin- pei delitti politici che ‘avesse commesso, o | tano ‘che sanmo esser respinto da‘popoli; Si 
genze è di alloritanare dalla‘ frovitieravigli | gli fossero imputati... «| vegggono costretti a ricoyertr sotto lè ‘alì di 
eitigrati ;' di'assefiiat' Idro li ' dimora îelle |! La Germania fa n'eòvozione ‘allà rogo. qualche nome popolare. 
provincie interne, e, se fa.d’ uopo,, anche Un decreto fedéràle' del 18 agosto 1836 0h+'| «E un passaporto ch'eglino riceréano peri 
di» sorvegliarli:Petciocch4-1’ esule! dee rima bliga tutti gli stati della Gonfederazione-al- | s8'è' pèi propri"? dmiici: tia Viti lmpaizii 
munerare lo stato che gli, accorda ‘uma l’estradizione reciproca de’.rifugiati accusati | coùtirabbandò ,,, avvegnachè Leglino.. trovino. 
_ sil, | astiene dosi, È Iquialbiàsì, atto” LA di crimini politici»! smi conveniente di- farsi. oggi usbergo ‘di un 
possa. comprometter]8, verso,;lo, siato, dal:|| Quel decreto ebbe doi il'Sud *timpld- | nofne, dal ‘tralo" domani’ st" éredterebbero 
quale è emigrato. L' ospitalitàè \éosì èa-t| mento colla legge: ‘generale del. 26..gennaio | forse impacciati,, se mai Fidstissetà * E af 
cra che uno» stato: ‘non deè -ricisarla n6p- 1884,:colla, quale..gli..stati della confedera- | fertar Ie redini, del.polere,...;, 
cagionargli distutti ' #4 zione si ‘obbligarono va Corsegnate gl'indie }l nome e la popolarità di Garibaldi ‘Sono 
iper void "in ‘’soverno “Ha "1° obbligo di | vidui arrestati, prevenuti o, condaîinati (laî'| sfruttate: dall’opposizione in tutele guise.. 
adettpiara, gli., alici: di buon., vicinato., ed | tribunali del paese ove hanno commesso un | l îiazzinidni. Santo clie. Garitlaldi non è con: 
se i provvedimenti richiesti contro i) criminerod' un delitto, purthè»i-fatti siano! loro, è tuttavia dichiarano,-di. averne .ab- 
glati che non fossero! abbastanzà ‘pru- | qualificati” crimini delitti atte léggr: del’ | braeciato it programma): edwinvitano ‘gli 
ATE n # Moti tati è volessero” Ave paese’ tlové” è 'dòmandata l'estrazione. ‘Ivi | elettori ‘a seeglieré fra il colite’ Cavo '8d 
sul” ‘8hofo Libia e ;Joro: eospirazioni, non si fa distinzione;. tra..i»delitti comuni | il generate Garibaldi. # 
cha Confederazione svizzera: la-quale . per'| ed iudelitti politici. Lo' &tésso principio di | Ma gli.elettori hanno ;eglino da scegliere 
due ami aveva ostinatamente sostenuto l'ob-| réazione, lo Btèsso Cr, del diritto di | fra. due ‘uomini, ‘0; fra duo politiehé? fra il 
blfgo” per gii stati di ato faro ì rifugiati, atilo jiedimina nella legge del 1854 come,| conte Cavour éd il genéralè Garibaldi v è 
pia dolo. a' vari LEROO, và cha sinun-.| nel decreto 1836 ed è in conformità. di; un nésso ché li congiunge, ed.è.. l'unità di 
ciato. nel.:1851 ;.-però-sé un obbligo ass0=1| quella legge, rinforzata ‘da ‘ba speciale con. | Italia retta: da Virronio EMANUELE... io 
luto*non si pal propufnatà ,. è ‘però ‘stabi. véndiiniò tra l'Austria è la Sassonia del 28,1 La formola Italia e_ Vittorio Emamièle ha 
lito. per finanime’ consenso di tutte” 16. po- | dicembre. dello stesso anno; che l'Austria ha aperta tia. voragine ted Garibaldi ed i maz, 
tenze. civili, di. adempiere. quell’. obbligo ;.| chiesto e. lar Sassonia  corisegnato il’ conte’ ziniani: e questi, quando appoggiano il pro 
salvo rarissime eecozioni, per tutela dell'in Ladislao Teleky. ‘| gramma diGaribaldi;»nòn ditono interò il 
terufl'iquieto; | — ibis nda emo || Ne] paese ove le scienze giuridiche hanno loro perisietò. LUI programma di Garibaldi è; 
"Mi a fotchè ùn governo, crede ‘pericolosa, fatto «sì splendidi progressiy ove la filosofia | unitario è IPRIO: que eÎîo dei iezziniani. 
ta presenza: d'un éule;.hon.pud.che.allon- | del ‘diritto:‘è tanto coltivatà, ove' tatito' si & | se è unitario, è. anche... mazziniano, , cioè 
tanarlo. La Sassonia "potera'vietard'al'eonte seritto ètni profonda doftrinà în favoré del | non monarchico: 
Tetek Î re AT, * pito dal GRd diritto d'asilo, x'ha una degge,che, confonde | Una trazione del partito colite 
coni FI ndarsene. Sarebbe ‘sfato un atto | il. delinquente politico col reò di delitti co-"| veraanch’essa dal cantosup dietrola. popolarità || 
po (AA che il carattere: ed il contegno del-| muniè'vi' hamio governi ‘che ne chiedono | di Garidaldi - soltanto perchè ron sa qual 
clinto-del conta’ Teteky fon gitistifitavatio;/| e ‘ti’ consentono l'adempimento : alfîo» nome metterinnanzi: “Gli womimi che 
mil avrebè avitatî T'enormità dell'estradi:| | Dà condanna che la stampa tedesca. ha | là compongono ron sembranò aver sulfi- 
profferita contro la consegna -deliconte x.a- | ciente liducia. in se, stessi; si, mostrano. ti. 
distaoTeJekv tefgèla'nàzione della macchia | midi; non eredonsi abbastanza»forti e po- 
ché atrebibele impresso’ Ta Wolazione del-. | polari © quasi parrebbè temiaito: il gitidizio 
l'aspitalità commessa dal governo sassone;;.| pubblicò. 
ma. le; proteste de’ giornali «none bastano: |. Non, crediamo che nel partito, costituzio- 
conviene «che la cosciènzà ‘ pubblica faccia nale liberale possano ‘esservi dissensi -radi- 
caticéllar dalle la ‘it'Uirittò d'estradiziohé | cali ed inconciliabile divergenza di prin” 
de FUMI politici. n. eso od 'eipii. Gli uomini del partito costituzionale 


» silà, spppilogen sismivrin sì otti tt Guai 
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‘*Nella lotta de'partiti per lé elezioni, cò- || 
loto i quali da per #8. nd, rappresentano 


Là VERITÀ. NEI cron * 


Sappi per prova: che: la stampa dai 
dica ehiainata m registrare! di giorno in.giòrno» 
tutte: lèrmiotizie ‘chele. piovono ‘datattecle 
patti: del; nivindoy:imon ‘dia "nè il ternpd;.mid'l ib: 
mezzò di «sindacame; Semipre da verità ny» es.le; 
accadé Spesso qpuimdi tdi: dire oggi! una:c03$ La 
che dimanicè costrettara disdire. Lilittertentò: 
del: telegrafo ha -peggidratò: aftcora: gitestà, cons! 
dizione; perchèeprssò ‘in: abitadine: dir aver. 
per inviolabili. tutfà i responsi: che + fili; » tele 
grafici recano alle varie dgenzien e nèssuno-si' 
‘vuol, mostràr» tanto ardito, da. itocrarevali pari 
guaggio conciso ed:nzilg@anto,; sibillinò lin cuis 
sono compendiàti r»dispaeri. ff -quali riprodotti 
così sénza- sindacato e senz Andilisi; viaggiano, 
per tutta Europa le-seminano iri ta] side ager 
notizie | false ad. inesatte. i / 

Queste considerazioni !.éi «vengono oggi, 
da un, ultimo, dispaccio, .di » Marsiglia; dove Usi 
parla, dell'agitazione che ..va.;crescendo.}.in_Sir 
cilia e nelle Marche, d'una;.de utazione, di, SE, 
ciliani che, sarebbe, andata ;a "Gaeta a dimo, 
dave delle guarentigie,a. Francesco. ll; ihegnalo, 
ne. avrebbe naturalmente, offerte, a i0sazipa j.iù 

Ebbene, tutte queste. belle invenzioni man, 
cano .di fondamento è.quando fossero. state dale; 
(in una corrispondenza. non avrebbero; trovato, 
posto; se. non in;quei; Lago che: hanno, njîs- 
sione. di. difendere ,causa,. del sBorbone, 
Ma..costipate, in; un pf tel Kei 
‘hanno (diritto . di cittadinanza, im Auttici perio-, 
dici. e si ripetono in {utta y Europa senza!» pepò: 
diventar: per (Questo nè. (più verè, nè. piùttto=e 
pisnili. otfirtà or da) tor 


(* 
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ll'sighot.di Szemerè;oegià + miltistro del: ape 
verno .insuyrezionale ungherese, dar molti aninti 
dimorante în ‘Inghilterra, scrivetad wà giorhale» 
dell’Ungheriabuma (dettera:sottò ibrtitolò. dish 
LettERA!DE‘UN ESILIATO; riella! quale esorta gh 
V'igheresi ad'accettare te concessioni limperindio - 
eda nori fidarsisdegli Italiani; i-quali quanidu!. 
avramnosoftenuto il+toro stopo' mon’ silicurest. 
ranno più iell® Unglieria è la abbantofieranno@- 
absuo. destino :Gia il signor! ‘udivSzeriiere, stre. | 
hitò' (dopo ta learn dat iliplotna rimpres - 
aulet 


zion 
ABhiamo de dieiio. Ahe«non crediamo:di po- 
i trader all'opinione: de” pubblicisti chè” 
dio. dssolitamietità il Uiriîtò d' estradi. 
2ignt: È lultavia incontestabile che questo 
diritto. ‘i dipende. da, speciali ‘convenzioni. 
Tutte le potenze sono in ciò concordì. ‘Per 
esprettàro “questo ‘è La ae di sr nese, 


ta Mas k um «è sip 1b_ob 


et ad SRI ADE I e” 


riale. del-20- ottobre; -solo»-tra- tuttisgli--&tmi-sa» «i-dominiorin Atalia-fu- cagione calle finanze. 
grati ungheresi, aveva alzato la voce per,tes-., austriache di rovina ed alle popolazioni del- 


sere ìl panegirico delle concessioni Spera n l’impero di lumi € dura schiavitù, 11 Soul. |#° ass P DA ra e Ira 

è si eracmeritato una ‘severa risposta . del si- | ciarvi salverà l’Austria dal probabile fallimento. fi aili se Pi "ca o TDecrdto 

gnor Horn, riportata daî più importanti zior- | e renderà possibile il mantenimento delle isti‘ i ica n ma Srl se R. Dec 

mali d’Europa. " tuzioni liberali. Vegga dunque il sig. Szemeré. HAL 496 vio” Port “at duce: Le 
1 fatti ‘non diedero ragione al signor. di «Ché se anche non ‘per volontà nostra‘, certo. spele "d'ufficio tania! ‘asl'redifiere centrale quanto 

Szemere, e se dopo il:20 ottobre l'Ungheria. |.per necessità ineluttabile delle cose, noî, otte- | > pre abil 


" Da dei tesorieri di circondario 
intento al, quale ;miriamo, recheremo.| infra: i 1 anti 


sono stabiliti come 
di. 2%) 
sommo vantaggio alla prode e generosa nazione ; Spese 


andò sempre più avvicinandosi ‘a quelle forme” nendo V 


«governo a cùi mirano tuttora gli ‘sforii della 
, ) è questa.una conse; 


A L nigra n seguenza I it- sMingherese,-* MR i MT RD E ei Para» preti an stata pro) ci io. 731 
ia del ae 0" ‘ottobre, sibbene il ia : Yesoriere centrale va PA ì risor 3 
portato » debolezza del:governo,imperiale{) | _.;, i ji Ho } a, classe 5, 750 
che ad, una ig si lascia strappare di ene ll DEFUNTO RE DI, PRUSSIA teli i 86 e lutto PARA 
RO cgirossioni, che forse. più largamente €,| | Federico. Guglielmo IN dis Prussia 45 Ja coi.| | 4 circondario bin e D+ 
“IABMRpe IDSIC Me, accordate, avrebbero potuto Pen. morte ci venne annunciata: dal telegrafo, nac- Gia ‘2000/15 dom. À 
meno pericoloso ‘il periodo di ‘transizione que nel 1795, shege i “ 


Art. 2. Lò stiperidior 6; 
$ono,inerenti alla classe 
duna tesoreria. ,. © 

La classificizione delle iesorerie di cirtondario è 
ragione di stipendio ‘@ di dssegnamento' pet ‘spese 
d'ufficio, è in via di esperimento determinata ;dal 
‘uadro num. 1 al presente unito, per le antiche 
provincie, è per lè provinciè di' Lombardia e' del- 
}' Emilia. ! dl Ù 


perdi IE 


assegnamento suddetti 


dal despotismo alla liberta! «° in cui. trovasi ;collocata ca- 


iam! siéuri che non mancherà tra gli: Un- 
gheresi ‘chi si levi contro le asserzioni delsig. 
Szemere e gli rimproveri la sfiducia che c»rea 
gettare tra le due nazioni; hoi chiederemo sol-. 
tanto all'esiliato ungherese, a chi altri ‘se non 
all'italid’ ed ana glotiosa tivoluzione che' as 
soibéndo le' forze dell'Atistria ‘è. destarido nei” 
popoli; ‘éutvati ‘dopo’ il 1849 sotto il giogo ime' 
posto dalla reazione, il sentimento dei propri’ 
dinitti.;e. della (nazionalità, ya debitrice, l’Wn- 


ia, dell’ottenimento, di quelle .prime.,.con- 
DTA ere x Le pui in via a quelle ma- 
nf toni Iopolari, primo passò Verso il ri-. 
stabilimento N gudite istituzioni, cho Ové cit” 
condate da sufficienti guaretifigie!| ‘potranhd! 
comssorate sulle tiverdel Danubio e del Tibi- 
séotit ditninior della > liberta? Un- popolo ; può 
soccortere dd un altro mel Ripanazisto delle; 
ibertà, non,:solamente. colle ‘armi, ma 
Dif cl Ticone, c gl Ungbetes dell’esem. 
pio dato dagli Italiani troppo bene seppero va- 
lersi, da non esserci grati. È poi avventata cosa il 
dîre''&tie ‘fiòî, ottenuto To scopo dei' nostri voti, 
pico di’‘cuferertto della libertà. dell'Ungheria! 
Nofi certaînente' che' sianostra intenzione: quella 
di segnire’ ln via nella quale vorrebberò forse 
tratci) alcuni; troppo, Appassionati, amatori, ali 
libe tà e, intel iamo far colle armi, una 
Msn pri ci eil i paesi op-. 


La sua carriera militare data dal 41815, nel 
qual amino entrò a Parigi cogli eserciti alleati, 

Nel 1840 ascese al ‘tronò è con ‘parecchie 
mistite liberali, tra cui uma‘ générale amnistia, 
fece nutrire alla naz one speranze; che però 
non si. realizzarono completamente. 

Diffatti sei anni, appresso cominciò a restrin- 
gere la legge sulla ‘stampa, per cui . ne av 
venne il malcontento dei sudditi. 

Una scintilla della ‘rivoluzione francese scop- 
piata nel 1848 e propagatasi -în'tilttà Europa, 
minateiò di “ippiccare’ il! fuoés eziatidio falla 
Prussia, pèrreni Federico Guglielmo rai 49 di 
marzo, notuinò un nuovo gabinetto e proclamò 
la necessità di una costituzione, nom;solo per 
la j'russid. ma: eziandio. per tutti glivaltri.stati 
della, Germania) — 

Altre d'aprile‘ del' 1849 una deputazione 
ili Francoforté*gli ‘offàtse la‘ corona‘ della ‘in 
tera' Germania, 6h’eglì rifiutò. tt 

Nel 4850; ‘elargi la' promessa | costituzione, 

Nel.:1857. colpito da grave, malattia dovette 
abbandonare le redini del. goyerno e rimet- 
terle nelle mani d’un reggente, Federico -Gu- 
glielmo Luigi di lui fratello, chiamato in‘oggi 
a Succedergli al\trono; non'avendo'îl defunto 
re avuto prole'dalla figlia del re Massinàitiantò 
di Baviera, collaqualeammogliossi*net 4828; 

Chi scrisse alcuni. di.lui cenni biografici ‘16. 
designa siccome molto Appassionato per. le arti; 


Art..3. I tesorieri delle ‘quattro (ultime  elassi 
possono, ' però senza :cambiamento: di destinazione y 
essere promossi alla classe immediatamente .supe- 
Fiore! a quella cui appartiene Ja tgsoreria ‘tie ’0e- 
cupano, è viveversa' gi tesorieri delle cifique Ultime 
classi potrà essére‘assegnato lo stipendio; della élasse 
immediatamente inferiore a_ quella cui, appartiene 
la tesoreria cui sono destinati. b < 

*Il'‘tesoriere’ che ‘abbià conseguito’ lo stipendio 
della elasse immediatamente superîore a quella coi 
appartiene la. tesoreria «di cui esso è titolare ,;«nòn 
potrà ottenere ulteriore avanzamento senza cambio 


terato l'assegnaniènto delle spese d'ufficio, il quale 
è inerente alla tesoreria di cnigsono=titolari î con+ 
tabili. his " i niRI 
Art... Mediante gli assegnamenti fissati per de 
‘| spese d'ufficio delle tesoretie, i titolari hanho il ta- 
!| rico di provvedere ‘agli stipendi ‘dei ‘cassieni, int 
| piegati: e.servienti, ed'.al:rlocaler del rispettivo uf- 
| ifizio, come pure alle altre occorrenze,, pel: servizio 
del medesimo , compresa la provyista e. manuten- 
zione dél'luine per ‘fa 'sentiliella ‘di custodia’ della 
tesoreria. liariot (‘onré1sà 6210) inno 
Per.la tesoreria: centrale “e le: tésotèrie rdi d.a 


essi dell'Europa. > A n chel passione che in esso ‘sarehbe nato .;in Francia, Classe il locale relativo è,provveduto a;spego ;dello, 
Ma l'onorevole sig, di Szemere, Noli, puo st, fe che sviluppandosi maggiormente in un viag- los si soa fon agi 

curamenti “ignorare nulla ‘esservi che. tanto gio ‘che fech attraverso l’Italia, nòn cessò’ di N OE IO ce 
br 


‘di ferro dette dideposito; ela somministranza \de- 


necestatiamente tefida ad espandersi ttanito ll" suggerirgli, durante ‘il ‘stò’ regno, ‘misure! et gli.stampati;il cui.iso: è, preseritto.dal 


libertà; 'e lessimpio dato ‘dalli' Santa Aleaiza;” cotlenti e favorevoliva “tatti gli artisti todo! 

€ quello: dell'Austria che al rédii-Napoli im! schi o stranieri. n begtadi 
ava mon; governasse;s- più liberamente. dis; | 

Di sel oa dt delle Due Sicilie, 


i ‘9, insegnargli che, a guisa. del sole.|| 
la TA tel i sli id i ine] 
torno a Sé, e chie la ‘propaganda dellb'idée 7” | 


benchè meno strepitosa, non è meno rapida 
ed irresistibite-per-via=-dell’esempio che per 
via delle armi. QU iTRZ LI 

N sangué Spatso sui ‘campi italiani nelle 
nostre guerre dai generosi figli dell'Ungheria, 
e più ancora forse la. comunanza ‘dell’oppres: 
sione ‘sotto la quale gemettero per tanti anni 
é l'Ungheria ed una delle più nobili patti :d’|: 
talia; cancellarono già da gran tempo ‘dai no- 
stri cuori la memoria dell'aiuto che il 20 tu- 


ento 


®' btato. Sono pure a carîcò dello State le altre casse 
ocedrrenti in servizio della! tesoreria ‘<@ntrale! 1! > 


—r——————————€€ || Art.6.-Hidocale (per.l'ufficio » delle!) tesorerie. di 

i io, eccettuate quelle idi, 1,a, classe, 
Leggiamo nel Gonstitutiàna: vr quasi n" ha gi 
Il ricevimento pel .capo d'anno ebbero luogo feri 
alle Tuilbriés con una grande solennità. e con un 
parte de’ funzionati d'oghi br- 


iper l'abitazione ‘e per la sicurezza ‘dall'Autorità cui 
è'demandata l'immediata sorveglianza ‘del Servizio, 
L' Amministrazione: può;; peràltrò ; quaridonlo gine 
dichi opportuno, rassegnare, essa, medesima .il docale; 
pèr la tesoreria, ed in queslò caso .il tesoriere. cor- 
risponderà ‘titra corigrita' pigione; mediante ‘relativa 
diminuzione dell'assegno d'ufficio; (0! + Li 

Art. .7. Le disposizioni del; presente; decreto a- 
vranno il, loro effetto.a partire dal:1861. : 

© Num. 1. ‘ 

' Classificazione ‘delle Tesoretie di Circondario 

che vengono sistemate ‘col decreto 49 direnibre4 860. 


2610 rimbreherole di' 
| (dine @d'ogni rango: 
i4 ritevimenti, furono divisi. in 
vistinte, Da, prima quello delle loro maestà vegli ap- 

partamenti dell'imperatrice , alle undici e mezza, 

dei principi e delle principesse ‘delta famiglia im- 
I periale e dei principi; /@ principesse “della famiglia 

dell'imperatore aventi rango a corte ; quindi. nella 
sala dél tronò ed în quello, d'Apollo, di tutti gli 
altri dignitari delle loro case, cardinali , Minîstri , 


quattro parti di-) 


i , ..| membri delconsiglio privato, ‘marescialli; amimi Prima classei» }.| “U 
QUO AGSRIT governa migivertoo,), botnponth: ni siae; inviato dle tegnere E 1 i Genova, 2 Milano,.8 Torino, 
lora.dei signori Déak', Eotwos » Szechengi'e rst 1 inerzia I » governa Seogudh desse 0! 
Kossuth, La esser at Austria [aa difendere L'imperatore è l’itnperatrice attraversando la Gat. 1 ag Alessandria, 2 Bergamo, 3Bologna, 4 Brescia, 
Vimperatore contro l'aggressione È do PPO- | ‘leria della Pace ricevettero gli omaggi dei funzio- 5 Cagliari, 6 Comd, 7:Cremonas!8:-Cunéo); 19. Fet- 
messa’ che > non valeva a giustificare la di- | nari della casa, colà riuniti. rara, 10. Modena, 11, Novara, 12, Parma, 13 Pavia, 
chiarazione aggiunta, ove si’ protestava «con- Dopo la messa, l'imperatore e l'imperatrice rien (1 ‘Piacenza, Ha 


tro. qualsiasi interpretazione. che tendesse a Tertà' disse 
far servire | questa. promessa all’ oppressione 
della mazione italiana » » (Sono queste le pa- 
role precise del ‘processo verbale del’ consiglio 
dei ministri tenuto per la ‘discussione sulla re 
dazione del discorso della corona.) 

Egli Italiani ‘ben sanno eli quella promessa 
veniné ‘data a malincuore, ben sanno che le 
conseguerize di' quella ‘promessa furono fatali 
all’ Ungheria è contribuirono in'’parte a fare 
possibile la' oppressione dalla quale, dopo ‘un- 
dici anni; per necessaria conséguenza ‘dei mo- 
vimenti italiani; gli Ungheresî ora’ sonòsi lible- 
ràti, è vivamente confillano chè quell’esempio 
non ‘abbia mai più a seguirsi. era 

E questa fiducia ‘degli Italiani tanto più sì 
fa viva; ‘in quanto ‘éhe essi Ben sanno che' la 
inaspettata conversione del sig. di'‘Szemere } 
già: fepubblicano ed ‘ora 'panégirista ; nell* esi: 
lio, del governo di Vienna, venne male accolta 
nell'Ungheria, dove le lezioni dell’ esperienza 
portarono frutto. 4 -itis 

Abbiamo veluto-rispondere-al sig. Szemere, 
non perchè sperassimo convincerlo , 0 perchè 
ci premesse fargli mutar opinione. * Ma' se'la 
nostra voce potesse essere udita dagli Unghe- 
resi; vorremmo far: sempre. più gagliarda in 
essi tutti la persuasione , che mai la dinastia 
degli Absburgo, finchè essa Abbia dominio nella 

* Venezia,nonpotrà mantenere;sinceramente quelle 
promesse liberali che solo per paura ed a spil-, 
luzzico va'facendo alle popolazioni dell impe- 
ro; e che se .x° ha modo. per cui Ungheresi, 

© Slavi, Tedeschi possano: vivere sega 

‘ sotto quella famiglia, questo non sarà. mai se’ 

fo d'Adotria abbia. rinunciato all'I- 
dalia. 


trarono nei loro appartamenti. L'imperatore sì. nel- s ; 
He rr come’ nel dgr dalla ibpella teneva per "n cere Preti ? : dati $ pr 
mario il priricipe' imperiale. | i, etlina; Dad, 45 Finerolò, 0 
Ad cesta Himbiistoe uscì dal suo appartamento‘ ‘Maurizio, 11 Ravenna , 12 Reggio,..13, Saluzzo, A 
e;ricevette. il corpo diplomatico,..di cui .il -A/oniteyr. Sassari, 15 Savona, 16 Sondrio, 17 Susa, 18. Ya, 
ci offre i seguenti ragguagli : rese, 19 Vercelli, 20 Voghera. 
e Nella sala del trono erà riunito il corpo diplo- ì 7 Quarta classe; age 
po pus A attotiio‘il trono, appog- | A detto 2 "apps Albenga; & cem - Borgo 
iandone la'-destra) al cmino per cura:d'un maestro: S- Donnino, ‘maggiore, ,, -7 iglione: ;.-8 
di cerimonie; introduttore degli per esciriar e di Chiavari, 9 Crema, 10 Gallarate , 11 Levante, 12 
un aiutante di, cerimonie, segretario dell'altro. Massa, 13 Mondovì, 14 Novi, 15 Pallanza, 16.Tre- 
« SM. passò ‘innanzi ‘al ‘circolo diplomatico , i * Viglio. , 
Y membri glî vennero ‘presentati dal gran maestro | Abbiategrasso Quito elem: ot. Mein 
e 0; Na £ tota d) pi ° , TI 
dla SÌ È lord Cowley ambasciatore di S. M bri. ! Chiari,‘ 6 Clusone, 7 Faenza, 8 Fiorenzuola, 9 Gua- 
tannica, gli offerse in questi termini i voli dé' suoî Stalla”, 10 Imola; i Nuoro, 18 Orietatio; 13 'Pa- 
collegi : i 1epe iosi vullo, 1% Rimini, 45 Salò; 16 San Remo; 17! Tor- 
\}« Sire, i membri del corpo diplomatico, quivi ; vee 
riuniti, hanno l'onore. di. offrire, per mio mezzo; .a.! 
V. M. 1° espressione dei Joro rispettosi omaggi in ! 
octasione del ritovo' anto. Il corpo’ diplomatico, Si: 
re) è sempre fortunato di poter rinnovare'i suoî 
voti per la felicità di V. M. e per quella della sua Verolanova 
famiglia: i - x 
PE imperio Migao Î Malleverie del tesorieri. Con regio 
ig pe ic li ui | fc 19 mbe rt nr 
i pers dhe Fac annie to | rete di Stio rc vm 
grandi potenze assicurerà il mantenimento . della Ùa peo di controllo @ \pafinzia delle. gestioni 
Pace, che è l'oggetto di tujti i miei desideri.» |M affidate. *" i 
© Glî'anibasciatori è ministti plenipotetiziari del: | (_ Codici nell’ Emil m. (Con R. deereto 
duperstote prseniza Pai, ed “quali ox‘ { 28 :dicembre Ab pcaglemmertezii è mega ca 
rono' alcuna mansione, chie loro assegni altro ran; mn ir | TDI annali 4 ; 
nelle presentazioni ufficiali, vennero ricevuti Na diziari, non clie quelli che riguardano l'esecuzione 
corpo diplomatico straniero. ] ‘ — 4 della Tegge still'emòlumento ‘giudiziario. i 
« La giornata si ‘chiuse col ricevittento delle au. | ‘COmando militaro. S. M. cor déoreto 
gorità ‘civili. della” guardia nazionale ie-. dell’ ar= | in data: 26. dicerabre 4860; sulla proposta del mi- 
mata.» 1, f hi ..,, A Metro della guerra, ha; nominato il generale; d'ar- 
pent: | mala nte il 5° corpo ‘d’armala conte. Eù- 
pig “rico Morozzo della Rocca co 
È litare di tntte le provincie napolitane , falla ecce- 


Sesta classe, 

1 Alghero, 2 Bobbio, 3'Castelnovo, 4 Cento, 5 
Comacchio, 6 Iglesias, 7 Lanuseî ;'8 Lugo , +9 Mi 
- randola, :10 Ossola, 11. Ozieri 12. Pontremolit; 13 

Tempio, 14 Valditaro, 15 Valsesia, 16 Vergato, 17 


fis; 


x 


“|. corpo d'armata, il quale rimane esclusivamente di- 


di destinazione, In ognuno di talî casi rimane inal-' 


; Sulle tesorerie,, sono a. carico delle finanze dello, 


dal tesoriere. Esso debb'essere riconosciuto, idoneo, 


gli ? atti giu». 


te generale ‘mi. 


dal suo”comafidanite generale? $ 
siglio di Stato. Con decreto ministe- 
riale i data del 31 dicembre ultimo‘ scofsò i con= 
siglieri di stato conte Antonio Nomis. di Pollone;: 


pen 


nero chiamati a fan parte della Cominissione stri: 
dinaria e temporanea. istituita presso .il «Consiglio 
di stato colla legge del 24 giugno «1860. ut. 

R. Esercito. Con decreto 3; gennaio 1861 
S, M.. sulla proposta del presidente del. Consiglio 
dèî ministri; stante il'*ritorno»==del 


guerra, ha dispensato il luogotenente generale 
commendatore Vittofio Emilio esula del- 
l’esercito, dalla. direzione. superiore. del. ministero 
Uella guerra di cni era stato per a 
caricato, con che]rriassoma rle; sue; funzioni d'i- 
Spettore. 
(22 SLA. Rilil' principe luogotenente rndi Si M. 
ba ‘fatto, sopra proposta,del presidente -del  consi-,, 
glio dei ministri, le, seguenti nomine è disposi= ; 
dibmit9 ci 13640. ì DER Ra Rio 
‘Rivaroli Francesco, sottotenente nel 2'reggimento»! 
artiglieria; ammesso a far: valere. i titolispel conse; 
guimento della pensione ;.,.. > i 
Brodel, Paolo, applicato di 1.a 
grétario di 2a cli; i 
Bélluotnini Engenio; ‘segretàriò di Tia /el.'uîn fade 
spettativa, ricliiamato: alservizioreffettivo; mos .st1, 
-Gibo-Qttoni. marchese. Francesco , direttore. capo 
di divisione nel ministero della guerra, nominatò 
direttore genéralé dell’amministrazione’ milifàbé Sin 
Sicilia; Wotj3: ‘MEGTRIROtKI9: GP 0202. db esito 
Ghio Ignazio, capitano;nel 39) reggimento di.fans.. 
teria, collocato..in riforma per, inabilità al servizio, 
ed ammesso a far valere i titoli alla, pensione ; ‘|, 
Paplizzoni , ire nellé' séiblte' truppe’ par- 
mietisi) ‘eîmandante di piàzzà “di.Mirandblo!, collo> 
cato.a riposo ed ammesseva' far valere i titoli alla 
pensione., ;: (PRIA. N Tnst i "dadi 
Rebustini Andrea , luogotenente nel corpo dei 
volontari della guardia nazionale, collocato a riposo * 
per ferita ‘incontrata in servizio, ed animideso a far 
‘valere vi ‘titoli pel conseguimento; della 
Dettoma Ottavio, maggiore? nello. stesso ‘ , 
dello piazze, comandante, militare di Como , ani» 
messò a far valere'i titoli ‘alla pensione per ant 
ziabità; iQ Gi MSC] 
| a Luigi; maggiore: nel Moiesalbosko fan) 
teria,, colloeato a riposo per. anzianità; ammesso» 
ni valere. i (ol alla pensione. " posa 
Ordine gitudiziario: S. M. in rdienza” 
del:81‘dicembrè'scotso/ sulla‘ proposta delo È 
sigilli, e dietro conforme deliberazione del consi© 
glio deiiministri, ha fatto le ;seguenti; nomine nelle 
alte, cariche. giudiziarie delle muove proviritie : — 
Musio'cav. Giuseppe, già pres. capo della corte 
d'appello | di Nizza), senatore “del ‘regno, a» prinito 
presidente della, corte d'appello, di ‘Ancona ;3:;00 +1 
| Deforesta commendatore .Gioyanni.,: senatore br 
regno, primo presidente della, corte di appello ì 
logna; ‘+ Po «ile ILOL). e HO Sii 
| “Nigòlosi Cav. Gio: Battista, procuratore generale: 
presso la (corte ‘di. .revisione di Parma; fà primo-pre»,. 
Sidente della. corte d'appello di Parma ;.,...... f 
| Bianchi di, Castagnè cav. Carlo, procuratore ge- 
crale ‘iti Casalè, “a'‘probifatore ‘generate “4 Bei” 
logna i; ei Snp ri, er10068 161 olaste 18m 
(Capello “a n conta Paolo, igliere, 
nella corte d' lo di | Torino, a Ri i 
perald a Pa. A II tENRgo 1 pri vota sr: 
Rota‘conte: Gerolamo, ‘avv.’ dell'orditie ‘in ‘Bolo! 
gna, presidente:di kezione nella'torté: di appello di. 


ma if 


cl,, promosso se-, 


i SUOLI) 


Dibbbfi 98 Ron. pda 


Bologna; nb ife » vinta el'arrtstti 
? Musi cav. Edmondo, procuratore, generale p 
il tribunale di revisione gli Modena © peaideih 


della sezione della corte d'appello" di! Pata! sua; 
dente invModena;i (fio Lt Lote rioni 4 'albup 
Elezioni. — Sappiamo chesil conte Go 1; 
Michelini ba. rinunciato ;alla candidatura...del col--, 
legio di. Alba-Cortemiglia, che gli‘era stata offerta 
ed ove aveva molta probabilità di essere ‘eléttò:** 
Onorificenze. Leggiamo ‘nel “Mkitoe WE 
Bologna: ) Lamibor ong 1 atsitobs 
«1Ci ha recato molto -piacére..il. sentire ‘che. fi. 
nalmente siasi attuata l'idea di alcuni distinti cit- ‘ 
tadini, i quali aprirono già una volontaria solto= 
serizione con' cui offrire al commendatore '‘signot 
Margo Minghetti una medaglia:d’oro.thé;gli ‘nari 
festasse la pubblica. riconoscenza. per .Je icose dai 
Ini operate in pro di queste provincie, e hei lunghi; 
anni della signoria ‘pontificia, è nel "tèmpo ‘in cui 
più si agitavario i lorò destini. Hl' ritantò ‘è venuto! 
da difficoltà insorte (nell'esecuzione ‘del lavoro; sit 
quale finalmente compiuto,,,la,medaglia è .stata.im ; 
oggi presentata al sig. Minghetti: ed essa come gli 
sarà prova di gratitudine per il: passato, “così è LA 
gurìo di quanto il paese: sperì ida. Juix‘salità “in! 
oggi a posto. tanto eminenteve -tapto ‘imaportante..(s. 
Dono a Garibaldi. — Si è costituito. a 
Torino un comitato composto dei sigg. Plezza:: e 
Notta senatori, Depretis; Sineo @'Farina ‘Maurizio ; 
ex-deputati;: per \raceogliere ‘offerte per! ii: dond | 


nazionale al generale Garibaldi... + c} neve 
Ballo di benefi «Anche in que. 7 
st'anno si è costituita, in Torino una Società. co] 


lodevole scopo di dare un Ballo di beneficenzà “(di 


due, istituzioni fra, le, più benemerite del palese init 
Ricovero di, Mendicità.e Ja. Società delle. Scuole To, 
fantili ‘di Torino. — LA PIA 
Se avvi beneficenza sovra ogni altra commedie! 
vole proficua;.quella si è dortameti tab raglte; 
oltee,il vantaggiorindividuale, quello: sociale. «@: che * 
distribuendo i) pane. dell'intelletto. rassoda. l'ordine. 
@ la pubblica moralità. Tale si è appunto la bene» 
ficenza praticata dalle anzidette Pie Opbre,-per coi © 
la carità cittadina non venne! mai da loro indarrio 
it ni "e A n pren og. bi sti 
‘Sappiamo che Ta Società, oltre apposite. illumina. 
sul"? addobbi ideali‘ e' Rule dall'Orrio, avi 
sando di quanto allettamenta riescà a simili festo 


cav.TAmedeo Melegari e'cav.' César Correnti Wen! - 


pensione: | 


gala con maschere)ia totale! beneficio pro rata delle: — 


cafico ‘ad ‘unsgiovane ‘nostro 


tute! proven voci assai abile, ini sh Li 


musica perl Db alsobsita seortag 


-Nell’ applatdire*à tenti sforzi diretti è a: sollievo! 
acehdo'servitte: 


dei poverelli,; a-ricte 
l’onestò divertimento a? nobili «uffizi » della carità; 


noi ‘facciamo ‘appello ài ‘concittadini nostri di fare: 
adesibile illa Società costituitasi ,1evedî oticoorrere»):- 
23 andante-mese al {.strema benewolenza, 
itomanifesto sarà indi-. | j} signor: di Metternith; comé 1è'dimbstrazioni 

quasi* ViM ca lol Ul “prodiga. “dall impe 


gaiono ii il, loro 
parlava! molto di quelle 
nastere dalla situa 
Oriente) Si feve eziandio | 


numerosi mella. notte del«22 -al 
teatro Scribe come*da apposi 


cato) per rendere . più splpndida la festa e più co- 
-profitto-del-Ricovero di Mendicità .e delle 


Sn Cao OOPS) Mi 


(l Anniîintiamo con. piacere! : che: 
entro pr sec atrveoe "gerinaio igli egregiredat- 


spicuo-il. 
sale d’Asilo. 


tòri divquesto pregevole ‘periodico: signorieteay. 
, Selmi, prof. cav.0@»Qie: 


dine? , sllornoMi-. meo 


PP assassini a 
Leggiamo nel Corriere. dell’ Emilia. i 
« Accénnavasi ieri nella nostra Cronaca 0 


ché oitéolafà E 


hr sore lm «indicazioni dei 
beni arico sarrestarli «inmumero di 7;: 


ing: sra6gmosse sdo 4 
fav, indizi, nello svolgersi mir ; con 
dumamnò, -ficcomersi. har sfiducia.y | alla. 
meta, Alla punizione: cioè dei: colpevoli; 1» 


n—____—__t_=" 


i dati 8 mdie 
Foringno? dai Sassari, 3A sicicli fela 


"TA, 43 


«Giomi» sono ancorò. nei, paraggi. e Cap: ra suna 
notto dri 


cui entrarono due persone, che;massoro. + Am 
rbaldi 
etta /.Je; - 
appena laîstiordo,] fu salutato | da 21..colpî di can-' 
rione;;ve lorfu convaliréttanti colpi, al suo Fitorno,.e | 
ellbgenieralé virsi.«trattenne «una. me.z' dra, e vi 


golettà. inglese'; fu lanciato in mare, un 


e-consegnarond una | lettera fab, generale 
Dopo uh'ora-il generale» raggiunse, ;la, 


id Si «seppe» poi che s&n personaggio ile, 


bin n ipse Quara; fatto, llinvito' al 


ilubloccbir Ciò ifinitoxyil:n del-no-1 
pri it meltondo il: barco.nel: do; di dana in 


memoria [del pranzosdato.al generale,,..-i È ‘eso « 


(A-giorni? si attende runa deputazione ingles& » .. 
1 .fratéliordeli nostro ministro . dei. lavéri pad 


bici, signor Jacîni;;ha ivisifato. Garibaldi 
Il municipioridi, Tempiorba, mandato: 
missione per. fare pago a al generale, 


VERO 


part id n fasi 
i 


Rss) 


È Lg aleb Divine e gennaiò eri, 


de Napoli. 


rc voce "e 


ed îl cat. ave MOris, "interidente’di Biella. 


Ricétianio: da. Palermo per. dispaccio elet-« 
luogo- 
siòne.! Questo, 


trico' la*notizià che il: ig delli 
tenenza ‘ha datà la Su 
avvenimento, Penchà. preveduto da ‘qualche 


giorno, non lascia di esser suit. per- 


chè do È molto facile, ‘elle 
dizioni, ,il costituire un governo. 


migliore ci sembra però. quello di pioce- 


dere nèlle nomine del ‘tutto*;senza spirito di 
parte, ‘scogliondò gli ‘uomini ‘capaci’ ed in- 
telligenti i quali conoscano, Ki Ti 0 né 
godano la fiducia: >.) tocco ped 
si. at00s. Ma > 13% Gna 

E aspettato è Toritib' l'ambasciatore dello 
scià di Versia, presso, ‘la corte. di Francia, 
incaricato” d'una missione straoft | presso 
il Bostro Re |, NR Te rat % < 

——= 
(Corrispondenza particolare aree 


gennaio. 

Giustà fini dispaccio sang CT ona di 
giornali; il, goverhos: !fnahoese: avrebbel’inteni 
zione di farivéttovaglitella flottàvinnanzi Gaet: 
persurì mese.ancona: Da: ciò. si; trae la conse 
guenza ‘chel l’imperatore non voglia» ordinar 
di richiamarla'se non poco? prima dell'aper 
trà ‘del Parlamento! ingléSe che, come“; 
sapete, deve aver luogo, il 4 febbraio. ‘Vi ‘ai 
nuncio Îa diceria, senza però che iò vi” presi 
intera credenza; anzi al contrario sono d’ av- 


Jebri enna TE 3; di ) er i. 
1° » Bd 


Qienienti edvingegnere Pietro, 
Conti, ‘me cripreridéranno la pubblicazione «da oltre 


gif da to” 


li [avrei d' 


iderata |a miglior partito di, noi... 


«simo. in mezzo al corpo diplopatico: lo sig 
‘provera 
Find 


fatti dg pra perchiè il 


atta 


S. A. Reit dora partirà |‘ 
I i L Pa-.} fatto:sta ‘che’'lia niolta con 
va 3 ila ipùrò a 


Napoli, chiamati. dal Principe. Inoggténtatà,: 
ilconte di'Bardesono, ‘intendente «di Faenza 


ti con- 


più tari ele 
«N siero d'i ciao n pri 
0) ; e benchè il ca 

gn RE Fole di pate ( 


allo, scopo gd, 
onon cessarono ile: 


0 Iagpistaglin 
‘Furono! oggetto - di 


\ eventualità. che potrebbero 
sionesaliarmente dell 


"Raguerronindetnio® lt avitoì 
|" Forse "si leered ‘d'insintare che Ra pole 
è - circonda-t'Austria- Ut sua berievolefiza ; “af 
Ù È Ufo ‘scioglimento 
È, ‘Che Vonsfesilitasonia» 


‘guida 
Ina Vè #51 
pi ll lche intesi; fé 
îcol stà opporreb 
1 Codeste Dina attribuite a 


Hot DOS | : 
strada che faremo, 8, se parlo) ia pi 
perchè fi0h' ‘fludo a noi soli (gi 
perchè parmi “che i governi | $ 


isti, mà 


% ninoT I —_ 


mérenti ‘al *overno parlame du dei nostri a. 
mici” dat "i 


Minica. d! 
n signor, Tholvendì sembrava: 


ichimarsi ttroppo (alla volontà” 
Rini ‘il‘che' Significa Che lo si. accusa 


di non essere abbarstanza' ostile alla canist ita 


liana? 
“Speriamo ‘ché esso torititiui 
fo paese. abbia 


“ifotivo' d ri 


consolarsi,* 


+ Si. annette una certa importanza alla-inten- 


zione.idel governo disnomin 
senza, portafoglio, i.quali difendano; innanzi al 


sr ) flegislativo tutto: ciò» he rispdatda' ‘gli 
ortefi PA indicano? paretchi candidati} però sands 


sereipdirvi sinova qual | bando tal indicazioni 
Sieno fondaté» + 


i Rrimadiscitàr nomi; G14 1 bg di sapere | 
| Se siligovernonsià realmente | deciso. a. simile. 


pd ect 


Bisirajidiine iiyal 
+0 "Nuti passarono inosservate gecchie udienze, 
‘che’ ‘sigitortti Seobatk; tnî 


tico, i cui legàmi coll Ri la somoconosciuti; 
abbia infenzione di] fecarsì & Pietroburgo. « 
vIgnorò; sè) fal dicériat possa fofifetmarsi.; il 


enza nel nostro 


au de niro 


ebin 


‘monito ‘diplomatico.’ 


Sé Mi Pim dei tome nèj corsi, 
hà ridevuto corpo” d pl vò 
che essa non s'era” Spogliàta del tto] come 
il’altrohdé è costume. +" | AVA ASI 


. Te damé che furono aimmbsse” n ‘presentarle— 


i_forot “omaggi, Sarebberd stdte invitate a co- 
prirsi.de mani ‘com guanti néri. 


1vL'imperatrice parve sofferente èd'abbattuta. 


‘Si'patla molto»délla' inmobazionie fatta “dal 
Moniteut,' che da ‘ieri’ pubblitò un. bollettino 
politico, seguendo LLBIGRRO! di diù altr ‘gran 
giornale. x 

N signor di 8xe} edoil Fotrnel des. Débats si 


sono-francamente» avvicinati ‘al governo. 


= I sig. St-Mate (Girardin si rrititas\affatto da 


Questo periodiéo, | di cui fu (colkiboratot@® di- - 


donna Saya tarap carriera | politica. 
ca 

— Si regie | Rivista” politica del Con- 
stitutioninel:: 

® Si annuncia che la flotta francese ancorata da- 
vamti*Gàela,-alla qaale tòminciavatio è' vertit*nieno 
è provbigioni, e ficevetib' per tin mese difcdra. 
Ma- niulla:sitsa di preciso in quanto alla durata del- 
‘ulteriore soggiorno di essa nelle acque napolitane. 

Togliamo. dall Osservatore ‘Triestina i seguenti 
riflessioni sulle» parolè pronunciate dall’imipe» 


atore Napoleone in occasione der ricevimento 
lel corpo diplomatico. otremmo citare altri 
‘sempii di'sfavOrevoli Ugiudiziî p ciatì 


rionali atistriadiSugli letti dell imperatore dei 
‘rancesi;.Coloto i quali tafito avvetsano l'al- 
eanza nostra colla Francia Comrebbero riflet- 
ervi: 1A 

Anche ieri, primo di gennaio 1864, ala 


ei Francesi ‘parlò. Diresse ‘la parola. a lord Cowley, 
mbasciatore d' di Taggilerra, il quale nell'assenza del 


ili te 


DTINESA > be 
4 SE sr 


' TRASI tti Dc hi 
o "Nate * esseltà “persuiso ‘che l'ateordo ‘ami 


apre gli. Spiriti, tuttavolta mente, Ss. 
* 'nlogo Re — parole de este dall 


î osservazione, lanlo. l'e-, discopi 
colla quale venite ‘accolto arc di tt pi spiegazione, tue 


rs DES] probabi 


impero, io non 
topo che.citaryi ilnomi d’ Inghilterra. 
«di, Russià, .serquiéste velleità) esistesserdì real! 
ques «mente. so0 , kl 
a | Etitràmmo del” ammo nudvo Senza. sa pese Ja, 
si è 


on ,sieno, 


ciel 


Maze 


‘| venuta la base dell’ amichevole accordo per mante. Î 
| nere la price, e che questa drdii’ apparisce‘oggi mibho 


sa merilarsi sif- 


Forsassone, ebbe 
dat imperditorà, “è orettesi ‘è Tquesto diploma- 


lecito (dî Mardi il 
\apolcopie. * 
« Rimirar egli avvenire yx:3I fi, 


Avrebbe detto : 


* delle potenze manterrà . ‘la pace» Queste «parole 
| lette superficialmente sono atte ta produrre: un’otti=; 

la impressione, e a far nascere. Ja speranza. che 
avremo, la? pace. Mei # dai sì (esaminano) attenta-{ 


ar 


isamente 
chi; +6 tatto® al più nullar 

e Napoleone miri I 
venire } sappiamo ch'egli ha i sudî x 


È che' n’è tenacissimò; sappiamo altresi éh’egli dai 
sce la: propria forza TRES 
"8008; è quindi. © ténleg 


oa prg di Vuello o fossè bri ‘l'altro; 


_ Serivono da Vienna; in in:data: del: .29 died 
cembre alla Sad-deisehe= Zeit sepr vue’ 
‘ultime misare” finanziarie n £ | « 


»-Le- misure finanziarie, pubblicate. ieri, fecero una. | 
impressione svantaggiosa su] corso _ 


“inoltre che il governo noti si” fermeria questo, e 
che in consegnenza del rifiuto” parziale delle im! 
foste in Ungheria, dicorterà a/misute! sadcora più 
oppressive nelle altre provincie. Sì persa giusta- 
‘merite,' ché ‘motivi medbsirti addotti ijtresta Wo Na, 
potrebbero addursi sio ar per ‘giustificate 
Pisblasioni alrerioni: e 


! 


: — Ecco con quali parole la ufficiale» Mies 


‘razione del-conte Teleky.: 
"' Mpoverno Frale ‘di Sassonia în. coscienziose 
segnò datto ial dibitoria, È 
I Gohte Ladistò Teleki, i ro 
4 “di è dinanzi 
Ri sè dl conte Te cky. e di “Tafigli éonoscere perso. 
nalmente, come fosse, ben, nota a. Sì M. la decisa 
avversione che il conte Teleky dimostrò Spesso, ed 
gi riegli ultimi” tempi; contro la casa imperiale 
è glî interessi. della monarchia, che nonostante, a 
ciò.la maestà” stià ‘brovavasi' indotta a lar cessare 
ogni, ulteriore inquisizione; "e #donargli la sua piena 
liberal! Si M. 1° imperatbre accettò la parola data 
dal conte Teleky* di'cessiire da Ogni unione ostile 
ero di' non inerti i confini della monar= 
chia;'e'di astenersi tanto: da ogni in ‘ere 
Mitica, A vili ces 
în seguito a ciò, il conte Teleky, fu libérato dal 
carcere, e Si fece cessite’ 'bgtli procedbra giudizia. 
fia contro di Tui 
Il moriartafece uso dél suo giri 
di pettono contro unò déi 
dell''atrgusta sua casa @ He sudi Wifi ** 
Mosso dal sentimento del dovere di sovrano 
asticutarò Ta tranquillità. dei suoi sudditi. dalle sd 
stancabili mene di. nemici appassionati egli he 
cercò-guarentigia cin nb 'aitto di grande generosità; 
e nella parola d’onore, la ‘cui Saritità, nelle miglioti 
hatore; Sta al disopra d'ogni infefiza di passioni 
politiche. La'sua fiducia hori surà delu 88, @:i-suoi 
popoli. comprenderanno..il-loro 
ranno con-fiducioso \, segnala 


indubbiamente ancora una ria da quest atta 


grazia impériale. 
‘Serivono dî Pesth, in date 
È Gotta eifficca, che ih TR. È la se del s0l- 
anto due orinI venneri 
ce ‘i dell P hero he, alle came publio 
Niuno "paga spottaneamente le imposte e non. si 
ha coraggio di procedere alla esecuzione. fiscalé. 
erila Gazzetta ‘austriaca’ del 130 dicembre diceè 


porre voce chela Hoc She la cancelleria aulica Abe 


DFIA A int PR r. uffici 


TURI 


l'Atistri 


ner Zeitung del 1° gennaio annuncia Ja libe- 


T pispaoer,particO RARI 
‘ DELA PERSEVERANZA. 


Tià 


evdlol|P © | “Parigi; genriaio,;ore-8 40. pom 


La Nazibne cha da Roma*, 
‘cembre : , 

Fufîono | ibblicati die 
‘trito nazionale. i 
F Il primò avverte_il popolo che. lacdim 
‘zione ista, preparata sper vily3 
suscita ollisioni * Ma) Fomcai, hi 
quindi pi evitarlè) è ad essre Tà) Lane 
la salutò {d’Italia e- pei riguardi (dovuti © xi 

1 Ne da e È 
do, diretto: al bas dé» Goyoùi ZIA 
mitato “iver ge Ta" mbdl 
Polo, fia" protesta + è GUTTOI gi 
spoistbile | di imanizi Napole rane * ed 
ia degli insulli” afossero” lia sato 
sksentimentò nazionalè dei fi Di dei fine» 
‘dini, ché lunestassere, Roma Roma 

: Firenze, 3 gennaio; ‘ore. 16 A5 pm. 
zione ha. da: Roma, in data 09» cong! 
trazione ‘del'31 ‘è abortità. Pothis!® 
sithe acèlàmazioni di Ra e di glrati ébbero 


pera nella piazza d 
@randi ‘pattuglie MRC A fi 


La tranquillità conservata! 0% Irissa®» LI 
Firenze, 3 ’ genmaio' ovè*400 5 

| (ricevuto ore! 1 42 del) + 
La Nadione hd! dal Roma 


“in d data” 30 dit 


re 


n na UL ron 


id 


zione nu 


sa 


inatta 


în data ‘9 Kc co 


di pi Ria Trapan pra ì 
‘| negli 271. Ha pubblicafo” dei ‘ 
Duecen dir borbonici sono pri. 


Fròsino h diretti lag 
il‘ goye 6° pontificio. 
isarma 


ruzzi; pesto 
gene erale Sorop hi fog 


none, ed, sg gEorappio fazono e 
ande SIA, francesi, «delle, urne ] 
amministrazione dei,; tabacchi |! 
n] tapo il a debi cardinale vAnté:' 
el 
Parigi; 4 GOL BE 98° 
La Pattie ha lettere da l'ietroburgo, A 
-| affermano che..l’imperatore! di. Russia a degiio 


la Costituzione e l'qutonamia alla 


eputazione della Gullizia” do randa ‘al 
fa Sostitiizione nazio" 


oiriza 
are 


| Polonia, 
Una 


elle. carte fede 1 
Il stato, 4 venzlero tinolure imalé actoli 07 Mid I »i 
Si sapeva già chele casse dello stato gia vuote i n Girl di Dresda annunzià che) l'Atetria 
di danaro, è che ‘era. necesafio ‘in Uttatche “iis. | Botuiti gli altri stati confederati della Germa- 
niera di provvedetyi. Ma Il morivo del’ malcontento | ‘ niaxsomasi dichiarati pronti all sagcettare una 
sta in questo, che, cotitto it dîpfoma da ‘90 OUO-.] Vanta roposta. della l'rissia Telativame alone 
"i bre) le die importanti mistre” farono prese” senza | Quistioni | delli {lolstein: 
interpellare Ja rappresentiînzà  haziotiate! Temesi | P Pirig i) 


ehpdi 
SA ii di Prussia ligtdonrt pit 


| alla mumicipafità di Berlino, nel qua (fo sli 


chiarato di'Vòofdi itintenere il pros A 
novembre 1858. vili ici bg 


LUI 


v«Puòrit are.iLu ne nio (soggi I 
in'tui (b IobA Ripa allo. ai “nt ti 
fedeltà della: pool 
ar Notisie di Pra 
mne a franca Cr Bran > 61350 
id: fi: (2 ie sa 000  96-75,! 
i t'inglesi 0." (92 Ud. 
faticato 4849, do td 
{Valori:. diversi); . 4 stddoa 
Azioni del Credito mobiliare "Tg. Hg 


Jd. Str! fert. Vittorio Emanudle Ms A 
ld. jd Lombardofipnote ag 

Id. id. Romané nol a ‘SL b 
dd: + sd: Austriache mi 


Parigi, & gennaio 
LA te pa Pubblica le:segnenti i 
«Il fitiro di monsignor di Mé 
di “ininfistio deli queer ine Q fan “posto” 


rato Ni teone E dot, Bali - Satebbe bi 


BO dar OnSignor. m 
ionici pri F] vtto vga 


la ife fortezza. di, Civitella, 

v&-Due legni con bandiera italia 

prrestati 4 d fo il-loro carico fano venne 
‘alla dogana. Assicu 

Lai fndici Canoni rigato Qui o ome 


ali » 
cili,” sp ioni è Hog È pine 


dis si ==" Pato bo 
RSA DI TORINO” Ta 

| di gennaio 1861. 

Foxp: r » «Contrai 

ala | 1869500 lugo Gp. a rp LA 


Ù Wier og 44 Mati, MT 


CAMBI. bri scad, 3 pese wi 
Tot ITA Nn o e E 
ni o4 deg | Doppia a 20 n° 00 


Savoia: 28/4051!) gt 

Lon A 8 di Genova 78 6078 80 

sente ‘8610 Scudivecchi 8 ‘» n” 
Senova id. Id. Cari ) 
n ta ra. Pio n i red E ) } 
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AVVISO al sigg. MILITARI” 
Nel negozio STORERO, Torino, 
via di Po, accanto al quaîtiere delle 
Guardie di S. M., si trovano @i- 
berne, Spalline, Cinturini, 
Sciabole, Hepì, Sciarpe, ecc., 
anche da Guardia Nazionale, il tatto 
a discretissimo prezzo. 

CADUTA D’ACQUA PERENNE 


dell’altezza di cirea 418 metri edella 


n IN | quer SENNA Polvere e Pa. 
SEMENTE BACHI pr ODENISCH |REgGIo ae iena 
®. n à co” D dild. shan jei da “i ti f 

presso CASSABA, Asiaminore, paese affatto immune dalla malattia | 13) U. De: -B E LL (8) € prirvinzii te 
La provenienza di questa semenite viene accertita di apposito certificato | es dest n ion nà periale di,medicina.: 
del R. Console Sardo di Smirné. ; TR _ Il rapporto constata che Je persone attaccate da malattie. nervose. 
Si trova ancora sulla tela, vendibile presso Savarino e Virano, Via Arse- | d'ellio stomaeo è degli intestini, è quelle presso le»quali;la dige- 
nale, n. 17giàn. 4 ove sono visibilii Bozzoli da cuî proviené la semenza. | stione on si opera ché còù diffieoltà)-hanno..visto-in.qualche.giorno.ces-1 
Prézzo L. 12 l’oriciaà di 30 grammi. “—’’|smre compiutamente i dolofi più vivi; ritornare l'appetito .e-sparire la co-( 

viti AllaD Gicizs Giona ; | -|'stipazione per l’impiego di ‘questò inedicamento, ‘di cui l’uso non«può avere. 


\ 7 1 r {if | alcun inconveniente. Prezzo della Polvere: 8: 5@ + Pastiglie: ‘2 fr. 
or iPALRATT VR OGHERA VETERIZANIA SERALE ‘| Agente Gomiiissionitio ih Torno D. MONDO; via P. V. depti Migeli, 9 © Veni 


ANTICA. CASA dall laperntor donsi: Torino, da Ronzani e da Depànîs; Noddra, Caccia; -Alessartd ia, ‘Basilio; è nelle |. 
Leste ‘dI. dei piva ® 04 { principali farmacie d’Italia. * i 
forza di circa 40 cavalli, presso la : 


hl | n inaria d'Alfori.. Paris,, 34, rue St-Paul. e i #19 line ——— 
stazione, di Borgoticino sul. torrente 4 te) \ be PA Rie ATE n T soltad. 1 
Gt ii gle BO FUOCO INGLESE ecs ce] | PETTINI IN CAOUTCHOUC mounito 
via da una parte, e alla strada del Sasa: ERI ì . i negli stiramenti di liga: i cacare dea i 
Sempione dall’altra ; vicino al lago e dani gette scad? menti negli sforzi delle giunture , della spalla, le In quattro afini di esperienza il Pettine in Caoutchouc ha-acquistata ana 
al Ticino, presso ragguardevoli banchi mollette,le formelle, ecc.; esso rimpiazza il fuoco è non lascia alcuma traccia.{ | voga ben ‘meritata non solo in Francia; ma mel mondo intero; essendo» 
Silicei, è iî mezzo a paesi popolosi | jAdoperato alla SCUOLA D’ALFORT dal 1840. Prezzo» 6 fr. la boccetta. | omai riconoscinto che mentre costa meno degli altri, ésso: è il mgliora., il 
e privi finorà di lavori d’opificii. L’o- | {ELISMNR CALMANTE DI LEBAS vontro le indigestioni, coliche; dolori] |. più morbido ‘ed il solo che non rompa 0 strappi-il:capello. 1» 0. nl 
pera è in corso d'esecuzione, di ventre. Prezzo della boscetta & fr. ; Sola fabbrica privilegiata con medaglia all’ izione dél:1855 Fam-. 
Ricapito ‘in Borgoticinò presso‘il | | POLVERE DIURETICA DI LEBAS, tiodificatà, solutiva e depu-] | velle Delebarro,,40,.Boul. Bonne-Nonvelle , Parigi. —Depbsito cen= 
signor geometra. Balzari; i ‘ona . trale in Torino presso l'AszNzia DiiMonbo;®via dell'Ospedale; no 20» 
i si nine: è . -mibineb nai 


ig in rativà. Prezzo 3 fr. i 
presso il sig. ing, cav: Merzagora. Agente icommissionario in Tòf'mò DI MONDO; via dell'Ospedile, n:, 20. Vendonsi ;È' RAEE a 


Torino, Bonzani, Depanis i Afs/ano, Zanetti, Birsghi-Ravizza — Novara, Càctia, è 
\ 1 Fratelli Delsoglio Cambisti, 


nelle principali, farmacie. d’Italia. 
via Nuova; casa Melano; vicino a Piazza 
Castello , vendono i biglietti della 
Lotteria per la nuova piazza del Duomo 
di Milano, da estrarre il 9 gennaio 
1861, a L. 10, è si spediscono contro 
vaglia ‘postale ‘affrancato. 


, IO? ego, sue gli T Pisi iurraao Dda 
ITIGOTTOSOGENE- aiimaiazione sen inmANzA 
nt OLN Str zine di cstagne e) | SEMOLA, DI MOURIBS minestra 
A $ S$ | della Ipoitità FABI. Somamblit, | cbstituises un'alimentazione. perfetta; 
"fg sa ',} dei Ii st’ olid | destinata specialmente alle donne . 
I è delle mevraiglio: — Quest’ olio | È" io ei! perialo si denti gres 
—_ — - è impiegato con uctestò da vent'anni | 0!4%; nutrici, ai fanziulli fino- al 
dai principali. medici di Franéîa ; i Pac Peng e 
‘| signori Masson, . Louv@l, Debout, Mo- nni bre le 800 ‘uso » prolungato 
o Bouchardat, ecc. ècc. af (3: Ù dute, di E sir gpogi carpa 
Ancene 10, fr, 0 Bofti —, = | tattie che attaccano i fanciulli durante, 
ì caratteri ‘seguenti | e [1 ‘loro erescimento. Vedere. l'istru-, 
| la } zione che accompagna ogni .waso.—, 
Doe Prezzo per 20 minestre hi 2.50, — 


Torino; ‘via dell'Ospedale; n..20. , 

A' Parigi presso Emilio Carisdoie, 14, 
rue des Beaux-Arts, |» : 

uno tommissioniatio: iù Torino D» 
MONDO, via.dell’@ipedule Nun. 20. — 
Vendesi: Torino, da Bonzani e di Depinli: 
Milano Biraghi-Ravizza e Zanetti, e nelle 
principali fatinacie d’Italia. ‘| 


PILLOLE DEL REV: P. MANDINA 
preparate. dal farmacista BONZANI. 


Farmacia CERRUTI, vid di Po 
Tossì ostinate e Raffredderi 


Pastiglie paregoriche, calmanti, spèt- 
toranti ‘e diaforetiche ; giovano nel- 
l’asina; nelle bronchiti èroniche è tossi 
inveterate. h, 2 la scatola. 


Pasta mirabile 
Utilissitna, nelle. fossi :salinè ed irrita» 
zioni ‘dei bronchi, Li 4 la ‘scatola; 


Goccie Inglesi 
Guarigione istantanea del dolore di 
denti prodotto da’dentiguasti. L.2@ 
Pomata peri geloni | 
Questa pomita calma il prurito; 
puo l’ulcerazione ‘e mè procura 
pronta cicatrizzazione allorchè esi- 
ste. L. 1'20 il vaso. 
ti: Genova, Bruzza e Lertorà; 
Milano, Stagnoli, e nelle principali 
farmacie dello Stato. 


UN [h AS A Inglese dimanda 
J.| varii Agontl è 
Viaggiatori per le diverse pro- 
vincie del Regno d’ Italia, siccome 
pure alcuni Commessi per la Banca 
ed il Magazzino. Dirigersi con lettere 
affrancate a Mess. Siege et C., Londo! 


Bruzza; Alessandria, Basizro;' Novara, CAccrA; Murri Aaron Asti, 


CURACAO FRANCESE 
IGIENICO della Casa Larové 
Parigi, rue de la Fontaine Molidre; 39 bis. 
Questo Liquore da tavola, d'una: 
superiorità riconosciutà, gode delle 
proprietà diffondibili della scorsa d’a-. 
trancio amaro, di ‘cui conserva la fre 
schezza è la soavità. I. medici .lo pre- 
bd wrrei l’agente a pi ca 
addice per dare appetito; fortificare 
‘stomaco; rialzare Re coscuzioni affie» 
‘ volite; insomma per rigenerare i tem.: 
peramenti linfatici. Esso previenè.ogni, 
sconéerto d’intestini durante'i calofi, 
la bari riè déi fratti e durante.i tempi 
umidi. È la miglidre conclusione di un' 
buofi ‘pasto. — En 9. — Deposito: 
centrale in Torino presso l'Agenzia D. 
Mondò, via B.V.degli Angeli, n.9. 
Milatio; corso Vittorio Emanuele; n. 48: 
(Spedizione in provincia): ©» un |! 


Fine par Gaia 


n Anvm 

< POUDRE' CIRCASSIENNE 
La haute société parisienne adopte 
la Poudre Circassienne. de; Madame 
Chantal de Paris, fille et seule sue» 
cesseur de la celebre Madame . Mili, 
Gette poudre adowueit et blanchit les 
mains è la minute ; èlle èst imeffa- 
cable et amcin frottéement éèn. pen 
l’enlever. Prix de la boite: 6 francs, 
Deposito in Torino préssòl'Uffizio gene. 


“ACQUA DELLA FLORIDA 


per ristabilire è conservare. il colore naturale della capigliatura 
QUEST’ACQUA NON È UNA TINTURA;} FATTO MOLTO ESSENZIALE A CONSTATARE. È 
omiposta del sugo di piante esotiche e benefiche, essa ha la proprietà straordinaria 
dî ravvivare 1 capelli bianchi ® di restituire il principiò naturale‘che loro manbca!| 
Prezzo della boccetta: £® fr., presso A, Li. @uistain e C., via Richelieu, 112. 
Deposito in Torino presse l’Agenzia D, MONDO; via dell'Ospedale, n. 20. 


——_@@_______m____—_—2121zZ2z=Z_=—_<— _—_ 


* ACQUA. DI MELISSA DEI. CARMELITANI 


. rale d'ahnunzi; via dell’O: n.20; 
Quest’acqua, le cui virtù sono conosciute da oltre due secoli, è la solali f i a 
autorizzata dal governo francese e dalla facoltà di medicina, sotto la cui sitprosila l'arte d'i- 
sorveglianza viéne fabbricata dal sig. Boyer. DI AF ANI A 
; Lio ri A Mmitàre le pitture 
Prezzo L. 4 50 la boccetta, —. Deposito centrale per l’Italia presso l’Agenzia D.It 8'sul vetro. Fogli trasparenti | con ve- 
i dute, soggetti religiosi 8 di ogni 
nere che hanno,lo. splendore e la 
durata degli antichi, vetri colorati. 
Metodo facile ed.ingegnoso, per tti 
ognuno può decorare da sè ell a buon 
prezzo le invetriatè di. una stanza e 


che sia necessario di toccarvi. — De- 
desito presso l'Agenzia D. Mondo, 
Torino, via dell'Ospedale, n. 20, 


Pi LA 
vali, 


i ° ” Ù di una chiesa. >. 
NON PIU' MAL D'OGCHI mal Losa 
sifone ni PANORAMA: 
igi icale di tutte | oi rp RI 1 
le maltitio degli gechi, al ieirete, | loni, ‘ossia globi ‘di cristallo tr taitò 
amauroti, nebbie, fistole lagrimali, infiam- _ . riflettenti. gli. oggetti ceti fio " 
mazioni, ecc., ecc; fortifica la vista de- I lontani, —. Prezzo da L. 8 4 L. Au PROT ET - 
bole, distrugge la.gotta serena e calma ed oltre. — Deposito. presso Agenzia ova' invenzione è Zaripilio contitito' po 
i più vivi dolori. Le persone che intra- D,, Moxpa, Torino, via dell’ Ospedalé, \'eltitèri è infezioni, ti solo semza' stantitfo; 
veggono ancora gli effetti d'ombre è di D | VINI AC UAV ITE E LI U OR | n. 20° (Spedizioni în providcia)i ©’ f(sss"o inella, che non dsigaialtàna cura, pò 
nebbie sr i ont Ù pri] y Mime) n oi 17 ff 500 mantenimento. Ricchioso.in belle seatol 
tamente 18! spazio di 5 ROBI, 7 RerO, n xi tub è i È DIUIO 16 î 
da 2I giorni; Pranzo della, peocstia di ULISSE ROY di Poitiers Le Pillole ANCELICHE non è soggetto a verun seoncerio, 6d è co 
(Dipidimb È nt strie" 1898) del Dottor ANDERSON ‘ 


fr. 11. — A Patigi presso P, BON. modissimo pet Yifggio » PETIT, inventor 
farmacista, via des vito Pere: Torino; s sita + o dei ciyropomper, roi aella Cité; 19; Pa 
da Etere emantico chè migliora i vini, dà loro il così detto Bouquet}. di an’efficacia conoserutisàim 

li fabàumeritare di ‘prezzo è li fà conservare indefinitamente, — Prezzo | 


is e da Bonzani; Novara, Cac- al per aiti- f (rigi. Prezzo L. (7 50.- 9:- #1 e, 4, De, 
cia; Vercelli, Berteletti; Intra; &. Caccia; ; a ci tare la digestione e ristabilire | ile Y posito presso Vienna: Mondo . vi 

della boccetta stiffitiente per 100 litri, L. ®.__ ” pi Lv ehi) ET Aiino 
Essenzà di Cogmae (garantita), ossia Rancio di Ulisse Roy, bonifica igal 


Asti, Boschiero; Sassari, Solinas; Cuneo, e le funzioni dello stomaco ed 1 ell’Ospeddle! n. 

Cairola; Mondovi-Piazza, Vassallo}; G e sì vendono in Terind da Bondami eda fs. 0105 vi 
istantaneamente le aequavite d’ogni specie. — Una botcettà sufficiente pet di 

un ettolitto, L. @. (Ricetta deposta ed approvata.) 


uova, -Lertora; Bruzza; Milano Zanetti Depaniî; Genova, Brsà; Al 
î Basilio; Novara, Caccia; Intra, . 
ECONON A RE ALE del 50 rofumì concentrati per liquori francesi ed esteri. Assortimento | Vervelli; Borteletti; Asti, Bosc 
î P. ©19 | di più di 50 profumi. — Una boccetta pat 20 litri, L. &. i 
di fegato di merluzzo duesti prodotti sono chimicamente fabbricati. —. Deposito !cèntrale'in 
OLIO *... medicinate Torino presso l'Agenzia D. Mondo, via dell'Ospedale, m.' 20, + Spè- 
di PLISSON, far. di 1* classe dizione in provincia contro vaglia postale. 


rue des Lombards, #. 8, a Parigi. x sa = 
P ASTIGLIE Bismuto-Magnesiache Betodo PATERSON 
approvate dal (Consiglio superiore di Sanità, cono- 


Ordinato da tutti ‘i medici per la 

guarigione radicale ‘delle malattie di È ale È fi Sanità 

petto sa bronchiti croniche, catarri, ot in greca in Inghilterra, ed in America sotto il nome di Pastiglie AME- 
n a n sfatici RICANE Parzuson. 7 

scrofo es temperamenti linfati Pa Si Questo farmaco, Superiore a tutti finora conosciutò per sincere e guarire. tutte le 

Prezzo del litro fr, &, del 1}2 litro fr. B. affezioni spasmodiche del ventricolo e dél cuore, val sono le di r digestioni, 
Devo » ; } u mancabza di appetito, languore, spasimi nértosi ressioni, mi: capo ècc., 
A nine bet cpr D__MOMDO: Li ii Lmpro cello Gemacie | BARBIE, piste S. Carlo, Forino. Depositi: Milino è pe? 

Torino, vir dell'Ospedale, num. 20. —Ven- | ltntta la Lombardia, nella farmacia RAVIZZA di G. BIRAGHIIcorio. Vittorio Emannete Ne 574: | 

dita: Afilano, Zanetti- Genova, Brazza, Ler- | | _ Genova, firmacia BRUZZA e DENEGRI; - Alessandria, BASILIO; - Asti, BOSCHIERO ;-Novara, 

ce ite rzio, Bebe Pia Ge AGACCIA :- Voghera, DEBENEDETTI:- Biella, F. GAMBAROVA ;- Abita, P: GALLESIO:— |} 

pon 194 7a co "principali Dna. goa Scattole piccole Fr. 9. grabdi Fr. &. Colla taliana. 


iSetà db Sei SIM 0130), 
POLVERE: DI RUBINO 
artificiate , idUnticà ''allà polver@ dei’ 
Hubino d'Oriente, La sua finezza 
estrema e eg pulire tatti Li orpi 
con; una quanutà impercettib le,,.e 

Niadi Gsog è di ub bra generale nello 
fhiglie ‘per far tagliare i rasoi gli 
strumenti di chirufgià;. per! pulire e 
dare il lucido.agli oggetti d’oro, di 
‘argento, diottane, dì cciaio, d'avorio, 
di tartaraga, di madfepetla, écè., ed | 
in generale a ‘tuttii metalli più durà 
{| (fed alle pietre preziose; - Prezzo della; 
boccetta L. f 5@. — Lie agro 
, Viù 


resso A. Zanetti | ì 
\ 


— Prezzo fà. 2 60 
padari: + 


mest'acqua ammira- 


otti più ricercati per 


presso l’Agenzia D. MON 
dell e; 20; Torino. 


“del Profumiero BORTOLOTTI di Bologna! 
» Conosciùta.in-tulta Europa per lè: sue | 


TACQUA -DI FELSINA 


sua istrùzione Francò-I 


LI gie 
i 


conses Ax HOMMES AFFATBLIS + 


Truttato dello Sfinimenid nervoso | midolli spinale, dei polmoni, del cuore, Î soroffole. serpigini, prurito, emorrdidi. | cura vegetale, dopiitativà, tin escitità, | nitomiche è ritratto dell'autore, Prezzo 
| 


AI10 Mb eolooriana. pa ato, 


Men 1) si 
» 0105 (el, Dottore: BELLIOL.. 
ini'Rue' des: Bons-Enfants3:30,: Paris, i 


Li piu 


e dell’Impotenza o indebolimento delle | del fegato, dello stomaco, degl'intestini, | Malattie contagiote, cura senza mer- | antinervosa. Dit: (UDt4 fr :10, franco per!la-postà fn,it1.: (Cura. 
forze fiche, cagionato. dagli.reccessi | della vescica e delle ‘reni. — Malattie ! cirio. Malattie ilelle Mense: Un grosso vol. in-8°, in li fran- { per cornapondenza) (Afranearelio dia 
della. gioventù. — dalla debolezza do- | nervose. — Melanconia, perdita "della | ulcèrazioni, sterilità. — Consigli ai veo- | s b 6 siente pet gii am-|. Vendesi LijerA Berne D. Mondo, 
vuta alle malattie del dervellò, della | memoria, varicocelle;; paralisia, ‘dolori, |chi. Rapporto sùi vantaggi: d'una 'f’mialati, decima edizione ; ‘con figure a- | Torino, via dell'Ospedale, n. 20." 

a } Dir VERONA + iti tari &) DAT LO solite 1 F MAT riciiiioii oa cubo 


Lai a f 


MODEL 7 E 


Gir li erisditival i 


